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Bientina
Teatro delle Sfide 
Prosegue la stagione teatrale organizzata da 
Guascone Teatro e Terzostudio che per sabato 
27 propone alle 21 per i concerti della sezio-
ne “La piccola lirica” a cura del teatro Fran-
cesco di Bartolo di Buti e Associazione Teatro 
Buti “S-Concerto”, divagazioni musicali, con  
Roberta Ceccotti e Luisa Banchieri, al piano-
forte Marco Rimicci, allestimento Riccardo 
Gargiulo, regia Paola Marcone. Un omaggio a 
tutte le dive e regine del bel canto, un rutilan-
te divertissment da salotto tra arie, romanze, 
chanson, da Puccini, Offenbach, Dvorak, Ros-
sini e brani tratti dal repertorio popolare ita-
liano e non solo. Un concerto lirico, visto at-
traverso lo sguardo demistificante del teatro, 
che diverte e fa apprezzare la bellezza uni-
versale della musica. Il ritratto di una picco-
la diva, rinchiusa nella sfera dei suoi ricordi, il 
suo amore per il canto, in casalinga solitudine 
e nostalgica mollezza, lontano dal pubblico e 
dalla notorietà, l’artista gioca con i personag-
gi che ha incarnato e si specchia nei destini di 
eroine, ninfette, innamorate, stelle del palco e 
tragiche femmes fatales. 

Mugello
Arte e pubblicità
Corre spesso buon sangue fra i due termini. 
Spot televisivi e manifesti e spazi pubblicita-
ri nel corso degli anni si sono evoluti, con una 
componente artistica e creativa sempre più af-
finata e raffinata. Come attestano le opere di 
Roberto Sieni raccolte nella mostra “Come un 
manifesto pubblicitario” che si apre il 27 di-
cembre per chiudersi il 7 gennaio in due sedi: 
al Teatro Corsini a Barberino del Mugello e al 
Centro d’incontro a Borgo San Lorenzo. Pro-
mossa dagli assessorati alla Cultura dei due 
comuni, l’esposizione documenta il lavoro gra-
fico di Roberto Sieni, la cui attività spazia dal-
le realizzazioni editoriali a quelle pubblicita-
rie, dall’impaginazione e dalla progettazione 
di una pubblicazione all’illustrazione, mentre 
ultimamente la sua produzione si è incentrata 
nella realizzazione di pannelli da arredo nello 
stile del manifesto pubblicitario. Orario dalle 
15,30 alle 18,30, ingresso gratuito. 

Empoli
Bambini a teatro
Appuntamento speciale di “Dire Fare Teatra-
re” per Santo Stefano in programma alla sala 
Il Momento, la rassegna di teatro per bambini 
e ragazzi promossa da Comune,  Giallo mare 
minimal teatro e Fondazione toscana spetta-
colo. Il 26 alle 17 va in scena il “Natale” della 
compagnia Teatro Telaio. Tre clown e un mu-
sicista che lo raccontano a modo loro. Fra si-

tuazioni impreviste. Attraverso il deserto, il viaggio 
dei Magi, personaggi grotteschi, tra profezie e an-
tichi episodi, con scherzi e musica dal vivo. In via 
del Giglio 59. Biglietto 4 euro. Il prossimo appun-
tamento sarà per un altro giorno speciale, quello 
dell’Epifania insieme al burattino “Pinolo” e ovvia-
mente alla befana. 

Pisa
Stagione in vendita
Al botteghino del Teatro Verdi ha preso il via la 
vendita dei biglietti per tutti gli spettacoli della 
stagione teatrale e della rassegna di danza. Aper-
tura tutti i giorni (tranne i festivi e dal 24 al 28) 
dalle 16 alle 19 (mercoledì e venerdì anche dalle 
11 alle 13 mentre da lunedì 29 sarà anche pos-
sibile l’acquisto telefonico allo 050 941188 e 
nei circuiti abilitati). La stagione, in collaborazio-
ne con Non Solo Spettacolo Group, prevede que-
st’anno quattro appuntamenti che spaziano dalla 
grande tradizione alle novità più dirompenti della 
nostra scena, dai massimi protagonisti del teatro 
agli interpreti più significativi della commedia bril-
lante. Apre il tutto in prima nazionale “Macbeth” 
di Shakespeare, protagonista regista Gabriele La-
via (dal 9 all’11 gennaio). Poi Vincenzo Salemme, 
attore, autore e regista di una piéce dolceamara 
“Bello di papà” (13/20 febbraio), Giuliana De Sio 
in “Il laureato” (6 e 7 marzo) e Alessandro Gas-
sman, in “La parola ai giurati” (17 e 18 aprile). 
Per la danza troviamo “Lo schiaccianoci” di Cajko-
vskij, regia e coreografia di Mario Piazza col Bal-
letto di Roma (17 gennaio), il Balletto di Mosca 
Teatro La Classique con “Il lago dei cigni” anco-
ra Cajkovskij, coreografia di Alexander Vorotnikov 
e fino a maggio altri sei appuntamenti che varia-
no dallo Junior Balletto di Toscana, a Virgilio Sie-
ni, Aterballetto, la compagnia pisana Movimentoi-
nactor Teatrodanza e infine il nuovo approdo della 
compagnia Zappalà Danza. E ancora il musical 
“Robin Hood”, con Manuel Frattini, “La passio-
ne secondo Luca & Paolo”, Patty Pravo in concer-
to e il nuovo spettacolo di Renzo Arbore con l’Or-
chestra italiana tour. Per il resto telefonare 050 
941111 oppure www.teatrodipisa.pi.it

Firenze
Libreria Majakovskij
All’interno del Cpa Firenze sud in via Villamagna 
ha ripreso la sua attività ogni sera dalle 18.30 
in poi la libreria Majakovskij Su tutti i libri a di-
sposizione viene ora applicato un buon margine 
di sconto, di modo che sia data a tutti la possi-
bilità di poter acquistare un libro giudicato inte-
ressante.

Firenze
Libcafè La Cité
Oggi alla libreria cafè La Cité in Borgo San Fredia-
no 20r dalle 21.30 serata a sorpresa, mentre ve-
nerdì alle 22 suonano i Carneigra, musica d’auto-
re popolare.  

Firenze
Leggere per
Unaltracittà Unaltromondo presenta “Firenze - 
Quaderni di inchiesta urbana”, piccola colla-
na editoriale curata da Ornella De Zordo per ap-
profondire alcuni degli aspetti più critici e sofferti 
del tessuto urbano fiorentino. Le autrici e gli au-
tori hanno accettato la sfida del piccolissimo for-
mato per presentare le loro analisi e proposte. 
Nove inchieste per capire meglio la città, resiste-
re al disastro e lavorare ad un’alternativa concreta 
e ricca di proposte. I titoli della prima serie: L’af-
faire Castello di Paolo Baldeschi, Gianni Barbacet-
to, Maurizio De Zordo, Edoardo Salzano. Cultura 

prêt-à-porter di Chiara Brilli e Domenico Guari-
no. Firenze in movimento di Donatella Della Por-
ta. Libello fazioso sulla cultura di Franca Falletti e 
Daniele Lombardi. Impero Spa: i mercanti d’acqua 
di Tommaso Fattori. Il quadro del disastro di Anto-
nio Fiorentino. Il diritto alla città di Marvi Maggio. 
Il carcere oggi: a Firenze e ovunque di Alessandro 
Margara. Non bruciamoci il futuro di Valeria Nar-
di. I Quaderni si trovano nelle librerie più intelli-
genti e negli spazi sociali della sinistra assai dif-
fusa in città.

Toscana
Almeno questi!
Il Centro regionale di servizi per biblioteche per 
ragazzi, che ha sede presso la biblioteca di Vil-
la Montalvo a Campi Bisenzio, ha realizzato la ter-
za edizione della bibliografia “Almeno questi!”, 
che raccoglie in un catalogo i 2.249 titoli di libri 
di letteratura infantile e giovanile che non dovreb-
bero mancare in una biblioteca pubblica. Oltre ai 
116 classici per ogni generazione (da Jack Lon-
don a Emilio Salgari, da Jules Verne a Charles Di-
ckens), il catalogo consultabile sul sito www.libe-
rweb.it del Centro regionale segnala con puntuali 
schede tutte le opere meritevoli e distinte per fa-
sce di età: prescolastica e scuola dell’infanzia, 
elementari e scuole secondarie di primo grado.      

Toscana
EstraElettricità
In concorrenza con Enel arriva in Toscana EstraE-
lettricità, attiva nelle province di Arezzo, Siena, 
Prato, Firenze e Pistoia nei Comuni serviti da In-
tesaCom, Consiagas (in joint venture con Acea 
Electralabel) ed Eta 3, consorziati lo scorso anno 
in Estra, seconda azienda energetica della regio-
ne ancora massicciamente pubblica sia nella pro-
prietà delle rete che nella gestione dei servizi. 
Estra Elettricità si presenta come fornitore (insie-
me naturalmente a Estra sul versante del gas) di 
energia elettrica, e offre la proposta “MenoQuindi-
ci” che prevede uno sconto del 15% sulla compo-
nente energia per i primi mille chilowattora consu-
mati, mentre per i duemila chilowattora successivi 
lo sconto è del 10%.
                                       
Toscana
Libera Terra 
Un pacco regalo con tutti i prodotti delle coope-
rative Libera Terra, che lavorano sui terreni seque-
strati alla mafia. E’ in vendita e lo sarà durante 
le feste natalizie in tutti i punti vendita di Uni-
coop Firenze, che va anche avanti fino al 6 gen-
naio prossimo nel proporre uno sconto del 20% su 
tutta una serie di prodotti a marchio Coop di lar-
go consumo e di prima necessità, per combatte-
re il carovita.

Firenze
Altracittà per Luzzi
Il meritorio Altracittà – Giornale della periferia in-
forma che con una quota da sostenitore (25 euro) 
si riceverà subito a casa il calendario Casa Luzzi e 
ci si abbonerà per undici numeri all’Altracittà. Per 
sottoscrivere la quota da sostenitore si può utiliz-
zare il cc postale 2630.6506 intestato ad Asso-
ciazione di volontariato Il Muretto, via Lombardia 
1p, 50145 Firenze (con causale Altracittà + Calen-
dario), a seguire inviare la ricevuta del bollettino 
per mail o per fax ai recapiti redazione@altracit-
ta.org o 055.6193.891. Il ricavato andrà parte ai 
bambini del Luzzi e parte a coprire le spese del-
l’Altracittà.

Firenze
Veglie natalizie
Oggi dalle 22 al Cs Il Pozzo alle Piagge la veglia 
natalizia della Comunità delle Piagge, oggi dalle 
22 alle Baracche in via degli Aceri la veglia natali-
zia della Comunità dell’Isolotto.

Firenze
Viper christmas
Oggi al Vipertheatre delle Piagge dalle 22 sera-
ta AlterNite a tutto rock, domani sempre dalle 22 
il Queer Christmas con concerti e spettacoli, e sa-
bato la classica serata electro dance con djset as-
sortiti e di qualità.

Firenze
Donne arte lavoro
Oggi a palazzo Panciatichi in via Cavour 4 ultimo 
giorno dalle 14 alle 18 per ammirare le opere di 
quattordici artiste del mondo − italiane irlande-
si americane giapponesi iraniane − nella mostra 
“Donne arte lavoro”. Esposti i teatrini di carta di 
Monica Sarsini curatrice della mostra promossa 
da Mara Baronti del Giardino dei Ciliegi; le sedie 
e gli oggetti trovati per strada ed elaborati con la 
mano dell’artista da Eleonora Baglioni; le sculture 
di Harumi Matsumoto o Brunetta Gherardini; e an-
cora i quadri, dipinti, cuciti, elaborati di foto con 
policarbonato e le più varie opere di Margherita 
Abbozzo, Carol Berenyi, Minu Fatemeh Emad, Ilse 
Girona, Frances Lansing, Janet Mullarney, Martina 
Pancrazzi, Pupi Sestini, Ilda Tassinari, Maddalena 
Toni. Le donne, il corpo e il lavoro nelle tante for-
me in cui può diventare espressione artistica, e al 
tempo stesso in una plastica manifestazione dei 
diritti delle donne, che da tempo il Consiglio re-
gionale difende e promuove.

MerCOLEDI  24  DICEMbre 2008

FIRENZE  teatro verdi  
Quartetto di giro per Natale          
Un concerto di natale fuori contesto. Firmato Orchestra della Toscana. Un po’ trasversale rispetto ai soliti contributi natalizi. Il 
che fa bene e aumenta la curiosità. Sono di scena oggi al teatro Verdi i canti della tradizione popolare trascritti per quartetto vo-
cale e orchestra. Sul podio dell’Ort Giamapolo Bisanti affiancato dal Ring Around Quartet (nella foto) composto da Vera Marenco 
(soprano), Manuela Gandullia (contralto), Umberto Bartolini (tenore), Alberto Longhi (baritono). Nata a Genova nel 1993 la for-
mazione si è brillantemente imposta all’attenzione di pubblico e critica per la particolare fusione delle voci inserite nel repertorio 
della polifonia antica, sacra e profana, dentro una dimensione squisitamente teatrale che valorizza l’aspetto visivo e performati-
vo (oltre all’ovvia componente musicale). In seguito il quartetto ha amplificato il proprio panorama fino al linguaggio contem-
poraneo collaborando fra gli altri con Ennio Morricone e Matteo D’Amico. Nel 2003 il quartetto presenta a Spoleto il suo pri-
mo spettacolo “Gioco di voci”, definito la rivelazione del festival. Seguito l’anno dopo da una ricerca su fonti musicali inedite con 
opere di autori liguri del 16esimo secolo e prime esecuzioni assolute in epoca moderna. Il concerto fiorentino propone 12 bra-
ni che vanno da Corelli a Castiglioni, rastrellando il patrimonio corale dei paesi dell’area mediterranea, nord e centro Europa, e 
Americhe. Gli arrangiamenti e le orchestrazioni sono firmati di Bruno Moretti.  
➡ Teatro Verdi, via Ghibellina, oggi ore 17, info 055 2340710
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Vent’anni da Stones
Quando hanno il tempo di provare suonano meglio degli originali, quando salgono sul 
palco sono stones come nessun altra cover band può solo azzardare. Vent’anni di Crazy 
Mama, volati come un lampo nel cielo del rock’n’roll più sporco, sanguigno, in una paro-
la blues. Dal 1988 molta acqua è passata sotto i ponti, non abbastanza per fermare il lo-
ro neverending tour nei locali più belli, più improbabili, più cool della Toscana e anche del 
resto della penisola. Un promoter intelligente, un contratto standard, un impianto decente, 
e il r’n’r circus può riaprire i battenti. Ricordando per ovvi motivi alcuni magnifici fondato-
ri (Michele Carli), artisti della sei corde (Daniele Ricci) e le backing vocals (Gaia & Linda) 
che davano riparo anche nelle notti più fredde e buie, i magnifici cinque Andrea Orlandini, 
Sergio Chellini, Matteo Abbate, Gianni Mariottini e Alessandro Nutini fanno a loro modo gli 
auguri natalizi, con un altro imperdibile concerto all’auditorium Flog. A segnalare che, cer-
to, il tempo non aspetta nessuno. Ma anche che, se provi e riprovi, qualche volta puoi dav-
vero avere quello che vuoi. Alle percussioni del diavolo Paolino Baglioni. Il guest Aquila al-
l’armonica. Ai cori Alessio e tutti quelli che, grazie a un disco dei Rolling Stones che girava 
sul piatto, hanno iniziato a scoprire alcune piacevoli e conturbanti profondità della loro an-
cor giovane esistenza. Per sempre Stones.
➡ Venerdì ore 22.30, auditorium Flog via Mercati – Poggetto      

FIRENZE  auditorium flog

La gravità della crisi econo-
mica e finanziaria è evi-
dente, gli effetti più dram-

matici si avranno nei due pros-
simi anni. In crisi, strutturale, è 
il modello di sviluppo economi-
co-sociale. Questo dopo anni di 
stagnazione o riduzione della 
produzione, e di allargamento 
della forbice fra salari e profitti. 
Quindi di netto peggioramento 
della condizione di lavoratori 
e pensionati. L’illusione di una 
flessibilità buona, che scaccia-
va la precarietà e costruiva il 
rilancio economico, è crollata 
con le borse.

 La risposta del governo è 
inefficace e sbagliata: taglia ul-
teriormente l’intervento pub-
blico in economia e sostiene fi-
nanza e banche. La social card 
– inefficace e rivolta a pochissi-
mi - più che un regalo di nata-
le sembra uno scherzo di car-
nevale. I provvedimenti sulla 
finanza pubblica, la proibizio-
ne agli enti locali di ogni poli-
tica di sostegno al reddito e al-
la tenuta sociale, il tentativo di 
neutralizzare il potere negozia-
le del sindacato e la sua capa-
cità di essere soggetto antago-
nista nel conflitto sociale, rap-
presentano un disegno populi-
sta e neoautoritario, tendente a 
cancellare opposizione e alter-
nativa al potere e al modello di 
sviluppo in essere.

 Dalla crisi non usciremo co-
me prima. I nuovi equilibri tra 
forze declinanti (Usa) ed emer-
genti (in Asia), e un possibile 
futuro compromesso fra loro, 
rischiano di mettere l’Europa 
fuori dal centro della produ-
zione e investimenti. La To-
scana, legata alle esportazio-
ni verso l’area dollaro, a fine 
2008 avrà perso 5mila posti di 
lavoro e 10mila nel 2009. Certo 
non è possibile uscire a livello 
nazionale né toscano della cri-
si, ma questo non ci esime da 
misurarsi su cosa può fare una 
Regione, con strumenti quali il 
suo bilancio. A fase eccezionale 
ci vuole un bilancio ecceziona-
le, non soltanto equilibrio, cor-
rettezza, buona amministra-
zione.

 Nella crisi la Regione de-
ve affrontare due temi: quello 
degli ammortizzatori sociali e 
quello della riconversione del 
sistema produttivo. Il primo 
guarda al presente, e impone 
una vertenza con il governo 
per finanziare la cassa inte-
grazione in deroga ed estende-
re gli ammortizzatori sociali a 
tutti i settori produttivi. Vista 
la direzione del governo, la Re-
gione deve fare provvedimenti 
per accompagnare e sostenere 
i redditi di quei lavoratori pre-
cari, atipici, ecc. – primi e più 
duramente colpiti dalla crisi 
- non coperti da nessuna pro-
tezione sociale. Risposte che, 
seppur necessariamente par-
ziali, sta tentando di dare nel 
bilancio votato lunedì scorso, 
con l’impegno di perfezionarle 
in quelli successivi. Risposte da 
noi sollecitate con forza: oltre 
a quanto fatto (ad esempio il 
fondo sulla non autosufficien-
za) c’è l’impegno a costituire 
un fondo per i lavoratori esclu-
si dagli ammortizzatori sociali. 
Il secondo guarda al futuro, al 
modello di sviluppo. E’ neces-
saria una discontinuità dell’in-
tervento pubblico in economia: 
le attività industriali tradizio-
nali sono in perdita, non si esce 
dalla crisi solo puntando sul 
loro rilancio, ma innovando e 
diversificando in settori come 
quello delle energie rinnovabi-
li, assumendo l’ambiente come 
motore dello sviluppo. Que-
sti gli impegni che in Regione 
abbiamo portato e porteremo 
avanti. Oggi il bilancio va in 
questa direzione.

Gruppo consiliare
Rifondazione comunista

Regione Toscana 

Come
affrontare

la crisi
***

Firenze
Primarie fiorentine
accordo senza Ps
Manca ancora la firma dei socialisti del 
Ps sul patto di coalizione firmato da Pd, 
Verdi, Idv e “la Sinistra”, al termine del-
l’ulteriore summit convocato per stabili-
re le regole delle primarie di coalizione 
del primo febbraio prossimo, e al tempo 
stesso la “cornice programmatica” che 
in teoria dovrebbe segnare il cammi-
no dell’amministrazione comunale nel 
prossimo quinquennio. Il Ps fiorentino, 
che con una nota ufficiale ha chiesto – 
e non ottenuto - di posticipare le prima-
rie al primo marzo prossimo per garan-
tire par condicio a tutti i concorrenti, si 
è “riservato di decidere il 30 dicembre 
la sottoscrizione del patto di coalizio-
ne”. Martedì dunque se ne saprà di più, 
anche perché per lunedì 20 dicembre 
è fissata l’assemblea del Pd cittadino 
che dovrebbe a sua volta chiarire defini-
tivamente quanti del gran partito scen-
deranno in campo, dopo che al trio Pi-
stelli Lastri Renzi si è aggiunto l’altroieri 
il nome di Tea Albini in sostituzione del-
l’ostracizzato Graziano Cioni. In quanto 
alla “cornice programmatica”, resta al 
95% quella già discussa e votata a no-
vembre dal Pd, sintetizzabile nell’antico 
ma inossidabile slogan “rinnovamento 
nella continuità”. Per i candidati non in-
dicati dai partiti (Renzi e Albini per quel 
che riguarda il Pd), il summit ha stabili-
to che saranno necessarie duemila fir-
me per scendere in campo.

Firenze
Presidio per Seves
oggi veglia per Gkn
Partecipato presidio ieri pomeriggio al 
Sodo a sostegno dei lavoratori della Se-
ves, azienda multinazionale che produce 
mattoni in vetrocemento e materiale per 
isolamenti elettrici, il cui management 
ha deciso di mandare in mobilità (aka 
licenziare) 20 dipendenti mentre per al-
tri 87 ha stabilito una cigs di un intero 
anno. Domani invece la tradizionale ve-
glia natalizia della Comunità delle Piag-
ge sarà dedicata ai lavoratori della Gkn 
Driveline, multinazionale della compo-
nentistica auto il cui management ha 
deciso di non rinnovare 42 contratti ati-
pici e a tempo determinato, e di far fare 
nuovamente cassa integrazione a rota-
zione per altre settimane ai 480 dipen-
denti ufficiali.

Firenze
Onda universitaria
occupazione non stop
Non mollano la presa i collettivi univer-
sitari del Plesso didattico di viale Mor-
gagni, del Polo scientifico di Sesto, e del 
dipartimento Dini di Matematica sem-
pre in viale Morgagni. L’occupazione de-
gli spazi d’ateneo andrà dunque avan-
ti per tutte le feste natalizie e di fine an-
no, con ogni giorno in programma inizia-
tive culturali e didattiche, oltre che natu-
ralmente ludiche.      

a cura di red.fire.


